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WOLFGANG AMADEUS MOZART

sintesi e apoteosi di un secolo
La Sinfonia «Jupiter»
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n un mondo musicale in cui prevale talvolta il pessimismo – e la piccola riduzione

del taglio governativo al Fondo Unico per lo Spettacolo non ci solleva certo dalle

preoccupazioni espresse sullo scorso numero – è utile riflettere sui vantaggi di vi-

vere nei primi anni del ventunesimo secolo. Uno di questi vantaggi è il facile acces-

so – attraverso supporti sonori comodissimi come il CD e il DVD – ad un reperto-

rio musicale quasi sterminato, nonché ad una documentazione piuttosto completa delle mo-

dalità interpretative che hanno investito il perno centrale di quel repertorio in ogni fase del

Novecento. E i nuovi indici, appena stampati, della nostra rivista – che coprono le annate

dal 1992 al 2004 – rispecchiano in pieno questa realtà privilegiata e permettono di orien-

tarsi in un mercato discografico più affollato che mai, oppure semplicemente di viaggiare

con la mente con l’ausilio di una fonte di informazioni che potrà farvi compagnia per molti

anni a venire.

Il secondo vantaggio, strettamente legato al primo, è che sono cadute definitivamente quelle

barriere ideologiche che per gran parte del Novecento – e in Italia forse più che altrove –

avevano diviso il mondo musicale in schieramenti contrapposti. Al punto che sarebbe stato

insolito forse, qualche decennio fa, trovare sulla stessa rivista la celebrazione del centenario

di un’opera di Lehár accanto al colloquio con la prima interprete in Italia di un’opera im-

pegnatissima (anche se non priva di una sua leggerezza) come Lulu di Berg. Per noi inve-

ce si tratta di un accostamento naturale e rivelatore di segrete affinità tra queste manifesta-

zioni diverse della cultura viennese. E ringraziamo Gianni Gori per aver rievocato il clima

in cui nacque la Vedova Allegra non solo a Vienna ma anche a Milano e a Trieste, e Ly-

dia Stix per aver raccontato a noi – con l’aiuto di Giorgio Rampone – un percorso artistico

tanto personale quanto privilegiato. La Lulu della Stix, che vide la luce alla Fenice di Ve-

nezia nel 1949, è uno dei capitoli nella storia dell’interpretazione di cui manca purtroppo

una documentazione sonora. Lo stesso si potrebbe dire a proposito di Vieri Tosatti, in

quanto le opere del compositore romano – un musicista e letterato, come ci spiega qui Pao-

lo Patrizi, difficile da inquadrare e quindi fin troppo facile da « rimuovere » all’epoca delle

ideologie – sono assenti dal catalogo discografico. Basterebbe fare tuttavia una piccola ricer-

ca negli archivi della Rai per ritrovare le radiotrasmissioni di gran parte della sua produ-

zione operistica. Una ricerca che potrebbe portare lustro autentico al catalogo di un’intra-

prendente casa discografica.

Molte barriere sono cadute ormai anche in ambito mozartiano, e ciò permette oggi a Paolo

Bertoli di valutare le incisioni più significative della Sinfonia « Jupiter » senza schierarsi

a priori tra letture filologicamente consapevoli ed altre più infedeli e goderecce. E lo stesso

atteggiamento decisamente laico l’ho ritrovato nel giovane tenore Steve Davislim, che inter-

preta Idomeneo alla Scala nel mese di dicembre.

Il laicismo (in ambito musicale) non va però scambiato per disimpegno: vogliamo infatti

prendere sul serio il 250o anniversario della nascita di Mozart, che cade il 27 gennaio, e lo

faremo con i mezzi critici a nostra disposizione, avvalendoci di quella discografia stermina-

ta di cui siamo gli eredi privilegiati per focalizzare su un singolo capolavoro in ogni nume-

ro dell’anno a venire. Un anno per il quale Vi auguriamo dunque buona lettura e tantissi-

mi ascolti felici.

Stephen Hastings
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